

Il C.D. “E.Arculeo”, secondo quanto sancito dalla L.n.104/92, si attiva per garantire il pieno rispetto della dignità umana e i diritti di libertà e di autonomia del bambino disabile e per promuoverne lo sviluppo.

L’integrazione si attua attraverso:

· La sinergia di competenze tra i docenti dell’equipe pedagogica, il personale della scuola, le diverse istituzioni operanti nel territorio e la famiglia.

· Attività educativo-didattiche che considerano l’alunno protagonista del suo processo formativo e che abbiano come obiettivo lo sviluppo della persona nelle Aree:

· AUTONOMIA

· SOCIALIZZAZIONE

· CONOSCENZA DI SÈ E DEL MONDO CIRCOSTANTE

· COMUNICAZIONE con linguaggi verbali e non verbali

· APPRENDIMENTO

· Attività didattiche che valorizzino occasioni di apprendimento operative e socializzanti quali i LABORATORI, spazi fisici e non, in cui il docente-animatore guida il gruppo in attività espressive, creative, ludiche, motorie e metacognitive 

Il protocollo di accoglienza

del bambino disabile si esplica con le seguenti modalità:

1. i docenti specializzati, il D S, la commissione formazione classi, i docenti della scuola e i genitori s’incontrano per la scelta della classe in base alle esigenze dell’alunno.

2. i docenti della sezione prescelta esaminano, insieme ai docenti specializzati, la documentazione riguardante l’alunno

3. la scuola elabora un orario sulla base delle esigenze dell’alunno

4. l’equipe pedagogica elabora le prime strategie di accoglienza

5. i docenti della classe osservano sistematicamente l’alunno tramite strumenti predisposti

6. l’equipe pedagogica si riunisce per socializzare le prime osservazioni: viene elaborato un pianori lavoro personalizzato

7. il lavoro effettuato viene periodicamente monitorato dalla F.S. e dal referente degli insegnanti specializzati

8. il D.S. viene tenuto in costante aggiornamento dalle suddette figure professionali

9. in sede collegiale la F.S. delegata informa periodicamente, nel rispetto della privacy, il Collegio dei Docenti

10. il Collegio dei Docenti aggiorna il P.O.F. sulla base delle esigenze emerse.

I progetti per l’integrazione degli allievi 

con bisogni educativi specifici

Per dare pari opportunità a tutti gli allievi del C. D. “ E. Arculeo” lo staff delle insegnanti del GLH  ha elaborato e proposto al Collegio dei Docenti dei progetti e dei laboratori per l’integrazione:

I CARE

Piano Nazionale di Formazione per l’integrazione degli alunni disabili “I CARE”: Imparare, Comunicare, Agire in una Rete Educativa” Anni Scolastici 2007/2008 e 2008/2009.

Motivazioni dell’intervento

La volontà di partecipare al Piano Nazionale di Formazione per l’integrazione degli alunni disabili nasce  dalla necessità di realizzare a pieno una scuola inclusiva.

L’educazione inclusiva, ed è in questa prospettiva che qui viene assunta, si coniuga  con una educazione per tutti che mette l’accento ed enfatizza il complemento per tutti, allargandolo a tutte le differenze presenti in un’aula scolastica, cioè a tutti gli alunni che operano in essa.

In considerazione  di quanto espresso sopra, il presente percorso intende realizzare i seguenti percorsi formativi:

N° 1 Percorso formativo “laboratorio Libellula”

N° 1 Percorso formativo “laboratorio Strisce tra le nuvole”

N° 1 Percorso formativo “laboratori creativi”

N° 1 Percorso formativo “laboratorio Il gioco è vita”

N° 1 Percorso formativo “laboratorio di musicoterapia”

Finalità generali

La finalità cui tende la seguente proposta progettuale è quella di offrire una serie di mediazioni consapevoli, attraverso esperienze socializzanti che ne favoriscano l’inclusione:

Ampliare l’offerta formativa per gli alunni;

Potenziare la costruzione dei Progetti di vita fondati sull’esercizio del diritto alla cittadinanza attiva della persona;

Valorizzare le diversità individuali configurandole come risorse ed opportunità formativa per tutti.

Laboratori per l’integrazione degli allievi 

con bisogni educativi specifici

La teoria di Gardner polarizza l’attenzione sulla prospettiva delle intelligenze multiple.

Tale prospettiva pone l’accento, dunque, sulla dimensione pluralistica della “persona” nella quale convivono, integrandosi: stili e ritmi di apprendimento differenti; codici comunicativi verbali e non; canali comunicativi privilegiati che fungano da facilitatori dei processi di apprendimento.

Il proprio corpo, il corpo altrui, parole, suoni, silenzi, mimica diverranno strumenti operativi attraverso cui consentire a ciascun alunno di utilizzare le proprie potenzialità per arrivare ad un uso creativo ed integrato delle competenze acquisite per garantire a “ciascuno” pari opportunità formative.

Saranno, pertanto, attivati in orario antimeridiano i seguenti laboratori:

· laboratorio motorio, nel quale si cercherà di potenziare la self image, potenziare la coordinazione oculo-manuale, potenziare la motricità fine……;

· laboratorio musicale, dove i bambini impareranno a discriminare il suono dal rumore, il suono dal silenzio, ad associare suono/silenzio movimento/non movimento………;

· laboratorio creativo- manipolativo, grazie al quale si rafforzeranno il pensiero divergente, l’organizzazione spazio temporale, le capacità attentive e mnestiche.
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